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1. TEMA DI RICERCA
La socializzazione dei ragazzi attraverso le nuove tecnologie
2. PROBLEMA DI RICERCA
L’uso dei social network condiziona la socializzazione tra i giovani?
3. OBIETTIVO CONOSCITIVO DELLA RICERCA
[bookmark: _GoBack]Analizzare il nuovo modo di socializzare attraverso le nuove tecnologie, in particolare attraverso  i social network.
4. QUADRO TEORICO
“La socializzazione è quel processo di trasmissione di informazioni attraverso pratiche e istituzioni capaci di trasmettere alle nuove generazioni il patrimonio culturale accumulato fino a quel momento grazie a due particolarità:
· Ogni società ha una vita più lunga rispetto agli individui che la compongono
· Il patrimonio culturale comprende l’insieme di competenze sociali di base e competenze specialistiche che diversificheranno la società. Si ha per questo motivo una “socializzazione primaria” che assicura il primo obiettivo; e una “socializzazione secondaria” che si occupa del secondo.
Il primo stadio riguarda i primi anni di vita di un bambino, fino circa l’inizio delle scuole primarie. Segue poi la fase successiva che dall’inizio della scuola si protrae per tutto l’arco della vita. Il patrimonio culturale di generazione in generazione viene modificato, in quanto la società continua a modificarsi di fronte a nuovi fattori. Per questo una parte del patrimonio (la parte obsoleta) viene di volta in volta accantonata e lascia spazio all’innovazione.
In altre parole, la socializzazione è un processo di apprendimento che porta i minori, inseriti in un determinato contesto sociale e culturale del quale assimilano le norme e condividono il linguaggio e il riferimento ai valori, a preferire specifici codici di comportamento, modalità alimentari, interpretazioni della realtà sociale.”
Questa è la definizione che si trova digitando su un qualsiasi motore di ricerca la parola socializzazione. La fonte da cui è tratta è Wikipedia, la famosa enciclopedia on line.
Con l’avvento del WEB 2.0, il modo di socializzare è cambiato, trasformandosi da una comunicazione verbale “faccia a faccia” composta da gesti, sguardi (la cosiddetta comunicazione non verbale)ad un linguaggio scritto, caratterizzato da emoticons, in grado di esprimere le proprie emozioni. Le caratteristiche del nuovo WEB 2.0 sono l’interattività, la socialità e l’autorialità.
Queste caratteristiche sono particolarmente visibili nelle nuove piattaforme sociali, i Social Network. Il Social Network più diffuso attualmente tra i giovani è Facebook lanciato nel 2004 e creato da  Mark Zuckerberg.  Gli utenti possono iscriversi al sito tramite una registrazione gratuita e da questo momento gli utenti possono creare un profilo personale, includere altri utenti nella propria rete sociale, aggiungendoli come amici, e scambiarsi messaggi, anche via chat. 
Alcuni studiosi ritengono che questo tipo di comunicazione possa essere nociva per la salute. In un articolo sul giornale dell’Institute of Biology inglese, lo psicologo Aric Sigman sostiene che la socializzazione virtuale ha effetti sul funzionamento del nostro organismo; infatti, queste forme di interazione sociale non aumentano il livello di socializzazione, ma contribuiscono all’affermarsi di un certo isolamento.
La nostra ricerca, dunque, cercherà di indagare quanto sia diffuso questo tipo di comunicazione tra i giovani e quanto influisca sul loro modo di socializzare. 












MAPPA CONCETTUALE:  
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5. FORMULAZIONE DI IPOTESI
I ragazzi socializzano principalmente attraverso i social network
6. IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI E DEI RELATIVI INDICATORI
La nostra ipotesi è monovariata e presenta come fattore la socializzazione dei ragazzi con i social network
7. IDENTIFICAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Abbiamo sottoposto il questionario a 40 ragazzi di età compresa tra i 15 e i 17 anni dell’oratorio del Comune di Vazzano (VV).  Per la nostra ricerca abbiamo scelto un campione accidentale tra maschi e femmine.

8. TECNICHE E STRUMENTI DELLA RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo condotto una ricerca basata su una matrice dei dati, composta da una tabella rettangolare formata da tante righe quanti sono i referenti sotto esame(in questo caso 15) e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ciascun referente( in questo caso 17). All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato , ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel specifico caso.
Per ottenere le informazioni, abbiamo sottoposto i soggetti all’auto-compilazione di un questionario anonimo, in modo che rispondessero in maniera sincera.
Abbiamo dichiarato lo scopo e il tema della nostra indagine e abbiamo proposto 17 domande (con scala di frequenza),ottenendo così dati strutturati.
9. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Tra tutti quelli che hanno risposto al questionario sono stati scelti i primi 15 per esigenze pratiche di rapidità.

10. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	uso dei social network
	FATTORE DIPENDENTE

	socializzazione tra adolescenti
	FATTORE INDIPENDENTE



	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	






FATTORE DIPENDENTE :
uso dei social network
	· Età
· Genere
· Presenza della tecnologia nella vita reale
· Motivazioni

	V.1 età
V.2 genere
V.3 Sei iscritto ad un social network?
V.4 Possiedi uno smartphone?
V.5 Quanti account possiedi?
V.6 Quando esci, quanto ti colleghi su Facebook?
V.7Perché hai deciso di iscriverti ad un social network?
V.8Ti è mai capitato di fingere di essere un’altra persona per piacere su Facebook?

	











FATTORE INDIPENDENTE:
socializzazione tra adolescenti

	· Numero di amici su Facebook
· Numero di amici nella realtà
· Qualità delle amicizie virtuali
· Qualità delle amicizie reali
· Grado di influenza dei social network sulla vita quotidiana
	V.9 Quanti amici hai su Facebook?
V.10Hai amici che non conosci di persona su Facebook?
V.11 Quando aggiungi qualcuno lo fai perché?
V.12Ti è facile relazionarti con gli altri tramite il dialogo faccia a faccia?
V.13Hai difficoltà a conoscere nuove persone?
V.14 Preferisci confidarti tramite il computer o di persona?
V.15 Che emozioni provi quando ricevi una nuova richiesta di amicizia?
V.16 Ti è mai capitato di essere rimasto a casa a chattare piuttosto che uscire?
V.17 Se non ci fosse Facebook, pensi che avresti comunque una vita sociale attiva?















11. QUESTIONARIO



FACOLTA' DI SCIENZE DELL'EDUCAZIONE
CORSO DI METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIALE E PEDAGOGIA SPERIMENTALE



Il questionario che di seguito proponiamo mira a valutare il grado di influenza dei social network sulla socializzazione dei ragazzi. Garantiamo l’anonimato e vi chiediamo di rispondere in maniera sincera alle domande.




Rispondi alle seguenti domande scegliendo fra una sola delle possibili alternative

1. Quanti anni hai? :


2. Sei un maschio o una femmina?

2.1 M         2.2  F


3. Sei iscritto a un Social Network?
3.1 SÌ           3.2 NO

4. Possiedi uno smartphone?
4.1 SÌ           4.2 NO

5.  Quanti account possiedi?
5.1  1           5.2  più di 1


6.  Quando esci, quanto ti colleghi su Facebook?
6.1  sempre     6.2  ogni tanto     6.3  mai, solo a casa

7. Perché hai deciso di iscriverti a un Social Network?
7.1  per restare in contatto con i miei amici  7.2  per conoscere nuove persone         7.3  per passatempo/gioco

8. Ti è capitato di fingere di essere un’altra persona, per piacere su Facebook..?
8.1  SÌ      8.2   NO

9.  Quanti amici hai su Facebook?
9.1  <100   9.2  tra i 100 e 500  9.3  >500

10. Hai amici che non conosci di persona su Facebook?
10.1  SÌ    10.2  NO

11.  Quando aggiungi agli amici qualcuno, lo fai perché:
11.1  più amici hai e più sei popolare 11.2  è più semplice conoscere persone        11.3  per “seguire” cosa fa chi mi piace

12. Ti è facile relazionarti con gli altri tramite il dialogo “faccia a faccia”?
12.1  SÌ     12.2 NO


13. Hai difficoltà a conoscere nuove persone?
13.1  SÌ     13.2  NO

14. Preferisci confidarti tramite il computer o di persona?
14.1  computer       14.2  di persona

15.  Che emozioni provi quando ricevi una nuova richiesta di amicizia?
15.1  felicità        15.2  soddisfazione	      15.3  indifferenza

16. Ti è mai capitato di essere rimasto a casa a “chattare”, piuttosto che uscire?
16.1  SÌ          16.2 NO

17.  Se non ci fosse Facebook, pensi che avresti comunque una vita sociale attiva?
17.1  SÌ          17.2  NO













12. ANALISI DEI DATI

ANALISI MONOVARIATA
V1 età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	15
	2
	13%
	2
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	12
	80%
	14
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	7%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V1:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 16
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 16
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.93
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.44

V2 genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	6
	40%
	6
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	9
	60%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V2:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.6
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.49

V3 Iscritti al social network
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	15
	100%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V3:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:
· Gamma (campo di variazione) = 0
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0


V4 Possessori smartphone
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	10
	67%
	10
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	5
	33%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V4:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.33
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.47

V5 numero account
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	11
	73%
	11
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	4
	27%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V5:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.27
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.44


V6 uso social network fuori casa
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	13%
	2
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	13
	87%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V6:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.87
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.34

V7 motivo iscrizione SN
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	53%
	8
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	3
	20%
	11
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	3
	20%
	14
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	/
	1
	7%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V7:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

V8 fingersi un’altra persona
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	13%
	2
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	13
	87%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.87
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.34

V9 numero amici virtuali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	7
	47%
	7
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	8
	53%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V9:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.53
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.5

V10 numero amici solo virtuali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	53%
	8
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	7
	47%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V10:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.47
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.5

V11 motivo richieste amicizie
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	13%
	2
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	7
	47%
	9
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	6
	40%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V11:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 2.27
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V11:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.68

V12 facilità di relazione diretta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	14
	93%
	14
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	7%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V12:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.07
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.25

V13 difficoltà di socializzazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	7%
	1
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	14
	93%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V13:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.93
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V13:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.25

V14 relazione diretta vs virtuale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	13%
	2
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	13
	87%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V14:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.87
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V14:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.34

V15 emozione alle nuove richieste di amicizia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	7%
	1
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	4
	27%
	5
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	9
	60%
	14
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	/
	1
	7%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V15:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V15:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN


V16 chattare vs uscire
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	53%
	8
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	7
	47%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V16:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.47
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V16:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.5

V17 vita sociale senza FB
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	14
	93%
	14
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	7%
	15
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V17:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 1.07
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V17:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.25

ANALISI BIVARIATA

TABELLA A DOPPIA ENTRATA
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.
c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/contxquadro.gif]. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif], ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.



V7 V13 motivo iscrizione vs difficoltà a conoscere nuove persone 
	V7->
V13
	1
	/
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.5
0.4
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	1

	2
	7
7.5
0
	1
0.9
0
	3
2.8
0
	3
2.8
0
	14

	Marginale 
di colonna
	8
	1
	3
	3
	15


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 0.94. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.82.
In questo caso le frequenze attese e quelle osservate non coincidono e quindi la relazione non può che considerarsi prodotta da fluttuazioni casuali. Possiamo dedurre che il motivo di iscrizione a Facebook e la difficoltà a socializzare non sono influenzate l’una dall’altra.

V8 V12 fingersi altri su SN vs dialogo faccia a faccia 


	V8->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0
	12
12.1
0
	14

	2
	0
0.1
0.1
	1
0.9
0
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	13
	15


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 0.16. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.68. 
Anche in questo caso le frequenze attese e quelle osservate non coincidono e quindi la relazione non può che considerarsi prodotta da fluttuazioni casuali.
V6 V16 Connessione fuori casa vs rimanere a casa a chattare 
 
	V6->
V16
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.1
0
	7
6.9
0
	8

	2
	1
0.9
0
	6
6.1
0
	7

	Marginale 
di colonna
	2
	13
	15


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 0.01. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.92. 
In questo caso il valore di X QUADRO è al di sotto della soglia di probabilità fissata a 0,05 e quindi si può dedurre una relazione significativa e non di casualità tra le variabili V16 e v6. 



V7 V17 iscrizione al SN vs vita sociale senza Facebook 


	V7->
V17
	1
	/
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.5
0
	1
0.9
0
	3
2.8
0
	3
2.8
0
	14

	2
	1
0.5
0.4
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	1

	Marginale 
di colonna
	8
	1
	3
	3
	15


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 0.94. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.82. 
Anche in quest’ ultimo caso la relazione può essere definita casuale, dal momento che X QUADRO si discosta dalla soglia di 0,05 tendendo verso l’alto. 










13. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 
Possiamo affermare che la nostra ipotesi non può essere confermata dal momento che i dati analizzati confermano che c’è relazione casuale tra le variabili osservate e le variabili attese. 
Quindi la socializzazione del campione analizzato non dipende dai social network.  

RIFLESSIONI
La realizzazione di questa ricerca empirica non è stata semplice. Strutturare una ricerca non è un lavoro di poco conto ma a rendere tutto più complicato sono stati motivi logistici come la lontananza, in quanto viviamo in regioni diverse. Nonostante questo, abbiamo cercato di condurre la ricerca attenendoci il più possibile alle indicazioni riportate sul sito e quindi speriamo di aver portato avanti il lavoro in modo esaustivo. 
Due sono stati i momenti di forte criticità: la raccolta dati, in quanto la ricerca necessitava di un campione numeroso e quindi difficile da trovare e la difficoltà nell’analisi dei dati e nel comprendere se le nostre ipotesi iniziali potessero essere confermate o meno. 
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